









ALLEGATO   A  
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 CONTRATTO DI MUTUO DI COMPLESSIVI € 62.329.642,00 PER IL FINANZIAMENTO DI SPESE DI INVESTIMENTO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2009 e 2010, AI SENSI DELL’ART. 12 comma 3 lett. a) e b)  DELLA LEGGE REGIONALE  n. 27 del 30.12.2011.
Repertorio
Raccolta
REPUBBLICA ITALIANA
L’anno ____________, oggi ______ del mese di ______ in Potenza, nella sede della Regione Basilicata in Via Vincenzo Verrastro, n. 4 innanzi a me Dott. ___________ nato a ___________, Segretario della Giunta della Regione Basilicata, qui  domiciliato per la carica, in qualità di Ufficiale Rogante negli atti della Regione Basilicata ai sensi della legge regionale 6 giugno 1986, n. 9, 
sono comparsi

da una parte:

il Dott. _____________, nato a ____________ domiciliato per la carica in ___________, munito dei necessari poteri per la stipula del presente atto, ai sensi di ____________ del ________ che in originale/estratto autentico/copia conforme si allega al presente atto sotto la lettera “….”, in rappresentanza della parte mutuante ________________, (di seguito indicata anche, per brevità, la “Banca” o l’”Istituto Finanziatore”), con sede in ____________,  iscritta nel registro delle Imprese di _________,  numero di iscrizione  e codice fiscale _________, R.E.A. _________ e, dall’altra ____________ nato a _____________  nella sua qualità di Dirigente pro tempore dell’Ufficio Risorse Finanziarie e Bilancio per la qualifica ed agli effetti del presente atto domiciliato in Potenza Via Vincenzo Verrastro, n. 4, in  esecuzione della deliberazione di Giunta Regionale  n. __________ del _________, che in copia conforme si allega al presente atto sotto la lettera “….”, in rappresentanza della parte 
Mutuataria Regione Basilicata, Ente Pubblico Territoriale con sede in Potenza, Viale Vincenzo Verrastro 4, partita IVA n. 80002950766, (di seguito denominato ”Ente finanziato” o “Regione”), 

entrambe di seguito congiuntamente denominate anche “Parti”,comparenti tutti a me noti e della cui identità io Ufficiale Rogante sono certo, i quali rinunciano, concordemente e con il mio consenso, all’assistenza dei testimoni a questo atto e stipulano quanto appresso.
PREMESSO 
a) Che la Legge regionale del  6 settembre 2001, n. 34, recante “Il nuovo ordinamento contabile della Regione Basilicata”, all’art.80 definisce i termini, le modalità e le condizioni per l’assunzione, a carico del bilancio regionale, di mutui ed altre forme di indebitamento;

b) che l’art.12 della Legge Regionale del 30 dicembre 2011, n. 27, relativa all’approvazione del “Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2012 e Bilancio Pluriennale per il triennio 2012 - 2014”  ha autorizzato il ricorso al mercato finanziario, mediante la contrazione di  mutui o altre forme di prestiti, per il finanziamento, in particolare,  del disavanzo di amministrazione 2009 e 2010 afferente le spese di investimento di cui al medesimo art. 12, comma 3, lettera a) b) per un importo complessivo pari ad  € 62.329.641,90;

c) che nel corso dell’anno 2011 la Regione Basilicata non ha assunto i suddetti mutui, non ricorrendo la condizione prescritta dal comma 6 dell’art.80 della  citata L.R. n. 34/2001;
d) che con deliberazione n. _______ del __________ 2012 (allegato “B”),  la Giunta Regionale ha promulgato apposito avviso pubblico per la contrazione di un mutuo ad erogazione multipla dell’importo di € 62.329.641,90 (sessantaduemilionitrecentoventinovemilaseicentoquarantuno/90) e della durata di anni venti, ed ha approvato il relativo schema di contratto;

e) che con determinazione dirigenziale n. ________ del ________,  la procedura è stata aggiudicata a ____________, e si è stabilito di procedere con il detto Istituto alla sottoscrizione del presente atto, secondo lo schema approvato con la citata D.G.R. n. _______/2012;

f) che ai sensi della delibera CICR del 4 marzo 2003 in materia di “Disciplina della trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei servizi bancari e    finanziari” e con particolare riferimento all’art. 9 della delibera stessa, si allega al presente atto, previa lettura delle parti, sottoscrizione delle stesse e conseguente approvazione, il “DOCUMENTO DI SINTESI” (allegato “C”) delle principali condizioni contrattuali, che evidenzia,  tra l’altro, l’ “indicatore sintetico di costo” (ISC);

TUTTO CIO’ PREMESSO
Si conviene e si stipula quanto segue:
ART. 1
Le premesse di cui sopra, come pure gli allegati, debbono ritenersi parte integrante e sostanziale del presente atto.





ART. 2
2.1 La Banca concede a _____________, che accetta, un finanziamento da perfezionarsi in più soluzioni, fino all’importo massimo valutabile in euro 62.329.641,90 (sessantaduemilionitrecentoventinovemilaseicentoquarantuno/90), da rimborsare secondo le modalità previste dal successivo art. 4, per il finanziamento di spese di investimento dell’esercizio finanziario 2009 e 2010, ai sensi dell’art. 12 comma 3 lettera a) e b) della legge regionale n. 30.12.2011, n. 27, secondo quanto specificato in premessa,  senza alcuna ingerenza né responsabilità della Banca mutuante.
2.2 Il prestito ha durata fino al __/___/___.( venti anni)
2.3 Fermo restando quanto previsto dall'Articolo 3, comma 2, l’Ente potrà richiedere l'erogazione della Somma Prestata solamente nel Periodo di Utilizzo compreso tra la data di stipula  e il 30.11.2017 
2.4 L’erogazione della somma finanziata avrà luogo in conformità a quanto previsto nel successivo articolo 3.





ART. 3
3.1 La somma prestata sarà erogata in più soluzioni a seguito di apposite Domande di Erogazione presentate dall’Ente sulla base dello schema allegato al presente atto:
· l’importo minimo di ciascuna erogazione dovrà essere pari ad € 10.000.000,00 (diecimilioni/00), fatta eventualmente eccezione per l’ultima che potrà essere di importo inferiore ed, in ogni caso, non superiore alla differenza tra la somma prestata e l’importo complessivo di tutte le erogazioni effettuate in precedenza. In ogni caso l’Ente potrà richiedere, durante il periodo di utilizzo,un numero massimo di erogazioni pari a quattro volte il numero di anni interi del periodo di utilizzo stesso. Resta inteso che l’importo complessivo di tutte le erogazioni non potrà essere superiore alla somma prestata. 
· Le Erogazioni hanno luogo mediante bonifico sul c/c bancario intestato all’Ente precedentemente comunicato alla Banca.
3.2 L’obbligo della banca ad effettuare ciascuna Erogazione è sospensivamente condizionato:

· Alla ricezione da parte della banca della relativa domanda di erogazione completa in ogni sua parte. 
· Alla circostanza per cui non si siano verificati eventi che comportino la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 10 o comunque all’inadempimeto di una qualsiasi delle obbligazioni assunte dall’ente ai sensi del contratto.
· All’iscrizione da parte dell’ente nei propri bilanci di previsione, per tutta la durata del prestito, delle somme occorrenti per il pagamento dell’importo delle rate di cui è debitore per il rimborso del prestito.
· All’accettazione da parte della banca della relativa domanda di erogazione.
3.3 Unitamente a ciascuna domanda di erogazione l’Ente invierà copia del mandato irrevocabile conferito al Tesoriere ad accantonare e pagare quanto dovuto per il rimborso delle erogazioni effettuate.

3.4 la Banca – entro 3 giorni lavorativi bancari successivi al perfezionamento degli atti suddetti – accrediterà gli importi erogabili all’Ente Finanziato sul conto corrente ______;

3.5 Le Parti si danno reciprocamente atto che il “periodo di utilizzo” del mutuo scadente il 30.11.2017 è quello in cui vengono effettuate tutte le erogazioni del finan
ziamento stesso.




ART. 4
4.1 In relazione a ciascuna Erogazione, la BANCA predisporrà sulla base della relativa Domanda di Erogazione un Piano di Ammortamento specifico che sarà consegnato all’Ente Finanziato alla relativa Data di Inizio Ammortamento. Al Piano di Ammortamento relativo a ciascuna Erogazione corrisponderà un periodo di ammortamento individuale, compreso tra la relativa Data di Inizio Ammortamento e la data di scadenza della singola erogazione indicata nell’apposita domanda. La durata del piano di ammortamento di ciascuna erogazione non potrà essere inferiore a 5 anni e superiore alla durata complessiva del finanziamento fissata in 20 anni.

4.2 Il finanziamento dovrà essere rimborsato dall’ Ente finanziato mediante il pagamento di rate semestrali posticipate scadenti il 30 giugno ed il 31 dicembre di ogni anno ( fatta eventualmente eccezione per la prima), comprensive di capitale e interessi.
4.3 In relazione a ciascuna Erogazione successiva alla prima, l’ Ente finanziato indicherà nella relativa Domanda di Erogazione se il pagamento della Quota Interessi e della Quota Capitale relativa all'Erogazione avrà inizio dalla prima scadenza utile dopo la relativa Data di Inizio Ammortamento, ovvero dalla scadenza  immediatamente successiva.
4.4 La Quota Interessi relativa a ciascuna rata sarà determinata ai sensi dell'Articolo 5 che segue. La quota in linea capitale relativa a ciascuna rata sarà pari alla somma degli importi dovuti alla relativa scadenza in relazione a ciascuna erogazione, determinati per ciascuna erogazione applicando la percentuale indicata nel relativo Piano di Ammortamento in corrispondenza della relativa scadenza e arrotondando l'importo risultante al centesimo di euro. Resta inteso che la Quota Capitale relativa all'ultima rata del Prestito sarà in ogni caso pari all'importo risultante dalla differenza tra la Somma Erogata e tutte le Quote Capitale rimborsate alle precedenti scadenze.
4.5 La BANCA, per ogni scadenza, e previa comunicazione da inviarsi almeno trenta giorni prima, comunica l'esatto importo della somma da pagare, comprensiva di Quota Interessi e Quota Capitale. La mancata comunicazione dell'esatto importo della somma da pagare a ciascuna scadenza, non esime l’ Ente finanziato dall'obbligo di pagamento alla scadenza prevista dal presente Contratto.
4.6 . Qualora in prossimità della Data di Scadenza del Periodo di Utilizzo la Somma Erogata risulti inferiore alla Somma Prestata, la BANCA invierà all’ Ente finanziato una comunicazione in cui proporrà un’unica ulteriore Erogazione a saldo, con applicazione del Tasso di Interesse Variabile, con Data di Inizio Ammortamento il 1° gennaio immediatamente successivo. L’ Ente finanziato, entro il decimo giorno lavorativo successivo alla ricezione della comunicazione della BANCA, potrà: o accettare l’Erogazione unica a saldo; o chiedere alla BANCA la riduzione della Somma Prestata all'importo della Somma Erogata a tale data, purché l’ Ente finanziato rilasci una dichiarazione del responsabile del procedimento che attesti che la copertura finanziaria mancante è assicurata dalla Somma Erogata alla Data di Scadenza del Periodo di Utilizzo oppure dall'impiego di risorse di bilancio dell’ Ente finanziato, differenti da quelle provenienti da fonti di indebitamento contratte con soggetti diversi dalla BANCA. Qualora l’ Ente finanziato entro il decimo giorno lavorativo successivo alla ricezione della comunicazione della BANCA non faccia pervenire alcuna risposta alla BANCA, la Somma Prestata sarà ridotta all'importo della Somma Erogata a tale data e l’ Ente finanziato sarà tenuto a corrispondere alla BANCA un indennizzo di mancato utilizzo pari allo 0.50% dell'importo della relativa riduzione (pari alla differenza tra la Somma Prestata originaria e la Somma Erogata alla Data di Scadenza del Periodo di Utilizzo).
ART. 5
5.1 Sul debito residuo matureranno interessi con decorrenza, in relazione a ciascuna erogazione,dalla relativa data di inizio ammortamento al tasso di interesse variabile o al tasso di interesse fisso a seconda della scelta espressa dall’Ente nella domanda di erogazione.

5.2 Se l’Ente opta, in una domanda di erogazione, per il tasso di interesse variabile il tasso nominale annuo da applicare  sarà pari al tasso Euribor a sei mesi riportato alla pagina EURIBOR 01 del circuito Reuters e rilevato alle ore 11.00 (ora dell’Europa centrale) il secondo giorno lavorativo bancario antecedente la data di ogni singola erogazione e, per i semestri successivi, la data di inizio dei semestri stessi, aumentato di uno spread annuo di ______ (_______)  punti percentuali. Qualora l’Ente opti, in una domanda di erogazione, per il tasso di interesse fisso, gli interessi saranno calcolati al tasso fisso semestrale corrispondente al tasso fisso nominale annuo IRS – Interest Rate Swap finanziariamente equivalente ad Euribor 6 mesi più spread. Per Interest Rate Swap si intende il tasso lettera vs. Euribor 6 mesi rilevato alle ore 11:00 del giorno lavorativo bancario antecedente la data di ogni singola erogazione e, per i semestri successivi, la data di inizio dei semestri stessi alla pagina ISDAFIX2 del circuito Reuters.
5.3 Il tasso di interesse fisso ed il tasso di interesse variabile saranno applicati rispettivamente secondo il criterio di calcolo giorni 30/360 e giorni effettivi/360 e saranno corrisposti dall’Ente in corrispondenza di ciascuna data di pagamento.
5.4 In relazione a ciascuna erogazione, l'importo da corrispondere a titolo di interessi in occasione della prima scadenza sarà calcolato con riferimento al numero di giorni (calcolati sulla base dei criteri di cui al precedente comma 1) compresi tra la relativa Data di Inizio Ammortamento (esclusa) e la prima scadenza dell'Erogazione (inclusa).

5.3 Nel corso di ogni anno solare successivo a quello in cui cade la Data di Inizio Ammortamento per ciascuna Erogazione regolata a Tasso di Interesse Variabile ed

escluso l’anno solare nel quale cade la Data di Scadenza, l’Ente finanziato ha la facoltà, previa richiesta scritta da far pervenire alla BANCA entro il 30 novembre di optare irrevocabilmente per l’applicazione di un tasso fisso sul Debito Residuo. Il Tasso di Interesse Fisso applicato sarà pari alla somma del tasso Interest Rate Swap (IRS) di Durata Finanziaria Residua equivalente ad EURIBOR 6 mesi più spread e maturerà dal primo gennaio dell’anno solare immediatamente successivo all’esercizio dell’opzione.
5.4 A seguito dell’esercizio dell’Opzione, con riferimento al Piano di Ammortamento a

fronte di una determinata Erogazione, l’importo delle relative Quote Capitale per la durata residua di quel Piano di Ammortamento rimane invariato. L’Opzione può avere ad oggetto esclusivamente il passaggio dal Tasso di Interesse Variabile al Tasso di Interesse Fisso e non viceversa.

ART. 6
6.1 Su ogni somma dovuta in dipendenza del presente contratto e non pagata dovranno essere corrisposti alla Banca gli interessi di mora, che decorreranno di pieno diritto senza bisogno di alcuna intimazione dalla data di scadenza (inclusa) fino alla data dell’effettivo pagamento (esclusa). Il tasso nominale annuo al quale saranno conteggiati gli interessi di mora sarà pari al tasso contrattuale in vigore al momento in cui maturano gli interessi di mora maggiorato di 3 (tre) punti percentuali per anno.

6.2 Tali interessi di mora saranno calcolati sulla base dell’anno commerciale di 360 (trecentosessanta) giorni per il numero effettivo dei giorni trascorsi.

6.3 Per le somme dovute con scadenza in giorno festivo o in giorno feriale che, ai sensi della legge 24 gennaio 1962 n. 13, comporta la chiusura degli sportelli bancari, gli interessi di mora saranno comunque dovuti, in caso di ritardo dei pagamenti, oltre il primo giorno feriale successivo, dal giorno di scadenza pattuito.

ART. 7
7.1 Le rate di interessi e capitale e ogni altra somma comunque dovuta alla Banca devono essere corrisposte al netto di ogni eventuale onere.

7.2 La Banca dovrà, pertanto, esser tenuta indenne da qualunque onere di carattere fiscale di qualsiasi natura, diretto o indiretto, personale o reale, presente o futuro, derivante dalla presente operazione.

ART. 8
8.1 E’ fatta salva la facoltà dell’ Ente finanziato di effettuare il rimborso totale di ogni singola Erogazione in via anticipata, in corrispondenza di ciascuna data di Pagamento, a partire dalla seconda Data di Pagamento successiva alla relativa Data di Inizio Ammortamento, previa comunicazione scritta da inviarsi, via fax, alla BANCA, almeno trenta giorni prima della Data di Pagamento prescelta per il rimborso, ai sensi dell'Articolo 4. 
8.2 E’ facoltà dell’ Ente finanziato effettuare il rimborso totale di una o più singole Erogazioni contestualmente. Non è invece possibile per l’ Ente finanziato effettuare il rimborso parziale dell’ammontare di una o più singole Erogazioni.

8.3 In caso di rimborso anticipato l’ Ente finanziato dovrà corrispondere alla BANCA l’intera rata (comprensiva di Quota Capitale e Quota Interessi) in scadenza alla Data di Pagamento prescelta per il rimborso e relativa a ciascuna Erogazione per la quale è stato richiesto il rimborso totale anticipato e il corrispondente Debito Residuo, come risultante a seguito del pagamento della rata in scadenza alla Data di Pagamento 
prescelta per il rimborso.

8.4 A fronte dell'esercizio della facoltà di rimborso anticipato ai sensi del presente articolo, relativo ad una Erogazione sulla quale maturano interessi al Tasso di Interesse Fisso – a seguito dell’esercizio dell’opzione -, l’ Ente finanziato dovrà inoltre corrispondere alla BANCA, oltre a quanto dovuto a qualunque titolo fino alla data di estinzione, un indennizzo pari al differenziale (se positivo) tra la somma dei valori attuali delle rate residue relative all’Erogazione a seguito del pagamento della rata in scadenza alla data di pagamento prescelta per il rimborso ed il debito residuo relativo all’erogazione dopo il pagamento della rata in scadenza alla data di pagamento prescelta per il rimborso. I valori attuali delle rate residue sono calcolati con riferimento alla data di pagamento prescelta per il rimborso impiegando i fattori di sconto calcolabili sulla base della curva dei tassi depositi-swap rilevabile dalle pagine Eurobor 01 e ISDAFIX 2 ( 11: AM Frankfurt) del circuito Reuters il terzo venerdì antecedente la data di pagamento prescelta per il rimborso. Nel caso in cui, per qualsiasi motivo, tali fattori di sconto non fossero disponibili, i valori attuali delle rate di ammortamento residue relative all’erogazione dopo il pagamento della rata in scadenza saranno calcolati sulla base di un tasso di reimpiego pari al tasso Interest Rate Swap 
quotato, il terzo venerdì antecedente la Data di Pagamento prescelta per il rimborso, per una scadenza pari alla metà della durata residua dell’Erogazione, arrotondata all'intero superiore corrispondente ad una scadenza per cui è rilevabile una quotazione dalla pagina ISDAFIX2 (11:00 AM Frankfurt) del circuito Reuters. Qualora il venerdì non sia un Giorno TARGET e/o non sia un giorno lavorativo bancario sulla piazza di Roma, si farà riferimento al Giorno TARGET, che sia anche un giorno lavorativo bancario sulla piazza di Roma, immediatamente antecedente.
8.5 A fronte dell'esercizio della facoltà di rimborso anticipato ai sensi del presente articolo, relativo ad una Erogazione sulla quale maturano interessi al Tasso di interesse Variabile, l‘Ente dovrà corrispondere alla Banca un indennizzo pari allo 0,125% del Debito Residuo relativo all'Erogazione, come risultante a seguito del pagamento della rata in scadenza alla Data di Pagamento prescelta per il rimborso.
ART. 9
9.1 A garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni assunte con il Contratto, l’ Ente finanziato iscrive nei propri bilanci di previsione, per tutta la durata del Piano di Ammortamento del Prestito, le somme occorrenti per il pagamento dell’importo delle rate, di cui è debitore, istituendo su tali somme vincolo speciale in favore della BANCA;

9.2. Inoltre, ciascuna domanda di erogazione dovrà essere corredata del mandato irrevocabile al TESORIERE, predisposto secondo il modello in uso nell’ente,  per tutta la durata del singolo Piano di Ammortamento, a corrispondere alla BANCA l’importo delle rate, con autorizzazione al TESORIERE ad accantonare, in ogni esercizio finanziario, le somme necessarie al suddetto adempimento, a valere sul totale delle entrate proprie riscosse dall’ Ente finanziato, con priorità rispetto alle altre spese di natura obbligatoria ovvero ad apporre specifici vincoli sull’anticipazione di Tesoreria concessa e disponibile. 
9.3 Alla scadenza del vigente contratto di Tesoreria, l’ENTE si obbliga ad inserire nei

nuovi contratti di Tesoreria disposizioni che impongano al nuovo TESORIERE gli adempimenti di cui al presente articolo ed, inoltre, si impegna a comunicare alla BANCA, a mezzo telefax, l’identità del nuovo TESORIERE
ART. 10
10.1 L’Istituto Finanziatore avrà la facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 cc, nei seguenti casi:

- mancato pagamento, anche parziale, a qualunque causa dovuto, delle somme do  vute all’Istituto Finanziatore in dipendenza del presente contratto;

- mancato adempimento degli obblighi previsti dal presente contratto.

10.2 A tale risoluzione conseguirà oltre all’obbligo del pagamento del residuo credito vantato dalla Banca, con le spese e gli interessi maturati fino al giorno del pagamento medesimo e gli eventuali interessi di mora, anche l’obbligo di corrispondere un indennizzo – a titolo degli oneri sostenuti dalla banca medesima in relazione al mancato utilizzo della provvista dallo stesso effettuata per la concessione del presente finanziamento, la misura dell’indennizzo avverrà sulla base dei criteri individuati nei punti 4 e 5 dell’art. 8 del presente contratto. 
10.3 Costituisce altresì clausola risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1456 c.c., la mancata osservanza, in capo alle parti, degli obblighi assunti dalla medesime con il presente Contratto, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, secondo quanto previsto dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136, da intendersi qui integralmente richiamata.
ART. 11
11.1 L’Istituto finanziatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione, il seguente codice identificativo di gara: CIG n________
11.2 Tutti i movimenti finanziari devono essere effettuati sul conto corrente dedicato dall’Istituto finanziatore al ricevimento dei suddetti pagamenti n._________________ in essere presso l’istituto di credito ______________________ (codice IBAN ________________________). L’Istituto finanziatore si impegna a comunicare nei termini e modalità previste dalla L. 136/2010 e s.m.i. eventuali variazioni, a pena di risoluzione del contratto. 
ART. 12
13.1 Agli effetti del presente contratto le Parti eleggono domicilio presso le rispettive sedi indicate in epigrafe.

13.2 Per qualunque controversia inerente e conseguente al presente contratto, le Parti dichiarano la competenza esclusiva del Foro di Potenza;
ART. 13
14.1 Lo spread offerto dai concorrenti in sede di gara comprende tutte le spese, gli onorari, le commissioni ed ogni altro tipo di remunerazione.

Sono pertanto a carico degli istituti di credito partecipanti alla presente procedura di appalto, in via esemplificativa, tutte le spese, nessuna esclusa, relative alla partecipazione alla gara, le spese di stipula del contratto di mutuo, nonché le spese inerenti e conseguenti, comprese quelle relative al rilascio della copia esecutiva del contratto e delle copie autentiche occorrenti.

14.2 Il contratto usufruisce del trattamento tributario stabilito dal D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601. art. 15 e seguenti ed in particolare l'esenzione di cui all'art. 19, comma 2, lettera b) del D.P.R. medesimo. 
14.3 Ai sensi della delibera CICR del 4 marzo 2003 in materia di “Disciplina della trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari” e con particolare riferimento all’art. 9 della delibera stessa, dovrà essere allegato al contratto di mutuo, previa lettura delle parti, sottoscrizione delle stesse e conseguente approvazione, il “DOCUMENTO DI SINTESI” delle principali condizioni contrattuali, indicante, tra l’altro, l’“indicatore sintetico di costo” (ISC).

Seguono allegati:

Di quest'atto, scritto da persona di mia fiducia su fogli …………… per pagine ……………… e quanto fin qui della ______io Ufficiale Rogante ho dato lettura, ai comparenti che lo dichiarano conforme alla loro volontà.
Sottoscritto alle ore 
F.TO _________________________
F.TO ________________________
F.TO _____________________________
REG. A …… IL ………N. ……………… SERIE …………
Schema di DOMANDA DI EROGAZIONE
REPERTORIO N. _____

       RACCOLTA N. _____
REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemila__________ il giorno _______ del mese di ___________in _______, presso ________ , avanti a me  dott. _________ nato a __________ il _______ (__), Segretario della Giunta della Regione Basilicata, qui  domiciliato per la carica, in qualità di Ufficiale Rogante negli atti della Regione Basilicata ai sensi della legge regionale 6 giugno 1986, n. 9, 

SONO COMPARSI

-
in rappresentanza della  Istituto finanziatore _________(di seguito anche denominata “Banca”), con sede in ________, Via _______ n. _________, capitale sociale al _____ Euro _________, codice fiscale o partita Iva_________, numero di iscrizione al Registro delle Imprese di_________, il Dott. ___________  nella sua qualità di ___________ a quanto infra autorizzato in forza di ________ per _________  del ________, rep. _________, racc. n° ________ che, in originale, si allega al presente atto sotto la lettera (_____)

-
 in rappresentanza della Regione Basilicata,  (di seguito anche denominata Ente finanziato), con sede in Potenza, Via Vincenzo Verrastro n. 4, codice fiscale/partita Iva  n. 80002950766,  il dott.  __________, nella sua qualità di ________,  il quale interviene in esecuzione della deliberazione della ____, n ______ del ________, e con i poteri conferitigli con ______, in data _______,  che in copia certificata conforme si allega al presente atto sotto la lettera (________);

Detti comparenti della cui identità personale, qualifica e poteri io Ufficiale Rogante sono certo, stipulano quanto appresso:

PREMESSO CHE:

I -  che l’art.12 della Legge Regionale del 30 dicembre 2011, n. 27, relativa all’approvazione del “Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2012 e Bilancio Pluriennale per il triennio 2012 - 2014”  ha autorizzato il ricorso al mercato finanziario, mediante la contrazione di  mutui o altre forme di prestiti, per il finanziamento, in particolare,  del disavanzo di amministrazione 2009 e 2010 afferente le spese di investimento di cui al medesimo art. 12, comma 3, lettera a) b) per un importo complessivo pari ad  € 62.329.641,90;

II -  in data _________, la Banca e l’Ente finanziato hanno stipulato un contratto di mutuo (di seguito, il “Contratto di Mutuo”),  repertorio n. _, del ______  fino all’importo massimo di euro  ________,  per il finanziamento di spese di investimento dell’esercizio finanziario 2009 e 2010, ai sensi dell’art. 12 comma 3 lettera a) e b) della legge regionale n. 30.12.2011 , n. 27;

III – in relazione a quanto previsto dall’art. 4 del Contratto di Mutuo, la somma finanziata viene erogata dalla Banca in più soluzioni nel rispetto dei termini del periodo di utilizzo che termina il __________; 

IV – l’Istituto finanziatore, riscontrato il rispetto delle condizioni per l’erogazione delle somme previste dall’art. 3 del succitato contratto di  mutuo, intende procedere alla messa a disposizione dell’importo richiesto;

TUTTO CIO' PREMESSO

Tra le anzidette costituite parti si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

Le premesse di cui sopra costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Atto.

Art. 2

2.1
Con il presente atto, ai sensi di quanto previsto all’articolo 3, comma 4, del Contratto di Mutuo, la Banca, entro tre giorni lavorativi dalla data di perfezionamento del presente,  mette a disposizione della Regione, che accetta, l’importo di Euro _________ (___________),  mediante versamento sul c/c n. _________intestato alla Regione _____________.
2.2 
In relazione all’erogazione oggetto del presente atto, le Parti si assumono gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, secondo quanto previsto dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136. A tal fine si indica il codice CIG ________.
2.3      La Regione riconosce l’importo di euro ___________ , messo a disposizione con il presente atto, come debito parziale a valere sul Contratto di Mutuo dell’ importo massimo di € 62.329.641,90, stipulato con atto rep. n.  _______ del ____, più volte citato.

2.4
 Il debito parziale complessivo riconosciuto dalla Regione ammonta, dopo la presente messa a disposizione, a complessivi euro _________ .

Art. 3

Le Parti si danno reciprocamente atto che la presente messa a disposizione dell’importo erogabile viene perfezionata a valere sul contratto di mutuo di importo massimo  valutabile in euro 62.329.641,90, stipulato con atto rep. n.  _______ del ____,
Art. 4

4.1   L’importo di euro ___________, erogato a seguito del perfezionamento del presente atto, sarà rimborsato dalla  Regione Basilicata, alla scadenza e secondo le modalità e i termini indicati nell’art. 4 del più volte citato Contratto di Mutuo stipulato in data ________  repertorio n. ___________;

4.2   Il presente atto non costituisce in alcun modo novazione e, pertanto, restano ferme in ogni caso tutte le norme, condizioni e modalità di cui al suddetto Contratto che qui si intendono come ripetute e trascritte.

Art. 5
5.1 Le spese di stipulazione del presente Atto nonché tutte le spese di qualsiasi genere inerenti e conseguenti, comprese quelle di notifica, sono ad esclusivo carico di Regione Basilicata;

6.2 Il presente Atto usufruisce del trattamento tributario stabilito dal D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601. art. 15 e seguenti ed in particolare l'esenzione di cui all'art. 19, comma 2, lettera b) del D.P.R. medesimo. 

Sottoscritto alle ore 
F.TO, dott. ___________

_____________
F.TO Regione Basilicata, dott. ____________

________________________

F.TO dott. _____________, Ufficiale Rogante

_____________________________
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